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Particolato Atmosferico 

Il particolato atmosferico è formato da una 
miscela complessa di particelle solide e liquide di 
sostanze organiche ed inorganiche sospese in aria.


Il particolato è suddiviso in base al diametro 
aerodinamico:


   - PM10 con diametro aerodinamico inferiore a 10 
micron;

    - PM2.5 con diametro aerodinamico inferiore a 2.5 
micron


La nocività sulla salute umana dipende anche 
dimensione delle particelle: le particelle fini (con 
diametro inferiore a 5 micron) possono penetrare 
fino agli alveoli polmonari ed interferire con il 
naturale scambio di gas all’interno dei polmoni. 



PM

dimensione di un granello di 
sabbia: 90 microns

Pm

10 microns


(e anche meno)
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soluzioni basate su nuovi 
materiali

economica
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innovativa

ben concepita

La commissione europea ha indetto un bando allo 
scopo di ottenere una riduzione del particolato 

atmosferico, con l’introduzione di un nuovo 
materiale 




economia circolare 
silica fume + altri materiali a basso costo


(es. alginati) 



applicazione del materiale



Alcuni risultati
foto del nuovo materiale prima (a) e dopo (b) 

15 minuti di esposizione ad un tubo di 
scappamento di un’auto diesel 




Alcuni risultati

SUNSPACE assorbe almeno 24 g/mq di 
particolato fine: se fosse impiegato, ad 

esempio, per la copertura dei soli tetti in una 
città come New York potrebbe intrappolare 

fino a 2,2 tonnellate di particolato.



Impiego del materiale

Bordi stradali muri

tetti pannelli autostradali



Grazie per l’attenzione

conclusioni
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questo approccio che consente di ridurre 
l’inquinamento, operando con materiali e 

tecnologie sostenibili può essere definito: 


chimica azzurra


una chimica dedicata alla 
“decontaminazione”, ma che impiega 

tecnologie derivate dalla “chimica verde"
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